Abbadia S.S. 01 Marzo 2008
Abbiamo iniziato con un pò di titubanza, il progetto di "RUOTA LO SPORT" era nuovo e in alcuni punti anche poco chiaro. Però abbiamo aderito e devo dire che trovandoci a questo punto del progetto il risultato è più che positivo. I bambini sono contenti, entusiasti di andare e scontenti al momento che devono andare via. Magari si potesse trovare il tempo e l'energia di fargli fare questo tutti i giorni. Nell'ora stabilita la contentezza si avverte nell'aria, c'è armonia, divertimento, non c'è competizione. Questo è importante, alla loro età, di trovarsi in un ambiente dove tutto è per tutti e tutti per uno. Nessun bambino è andato via da "RUOTA" (come lo chiamano loro), nessuno è stato subdolamente allontanato e non si è evidenziata nessuna brutta frattura tra i gruppi. Come genitore sono contento, perchè non ho avvertito nemmeno il campanilismo, gli istruttori hanno instaurato un rapporto sano di amicizia e rispetto reciproco. Perchè sapete, abbiamo unito l'Europa, ma qui ad Abbadia spesso ci divide la provincia. E' importante per i bambini trovarsi in un ambiente sano, amichevole, perchè spesso nello sport la distanza di umanità aumenta con la nebbia, la neve, il ghiaccio. Quest'anno, con questo progetto qualcosa è cambiato. Spero che questo duri anche per i prossimi anni, in modo che i bimbi si ritrovino ancora. Perchè qui ad Abbadia abbiamo bisogno di iniziative del genere dato che: il paese offre una grande qualità di vita, la popolazione è scarsa, l'effetto serra ci ha risucchiato anche l'inverno. Non facciamoci togliere anche questo, in modo che un progetto così vada avanti e tolga spazio a certi luoghi dove (scusate il termine) pisciano in capo a tutti. E' importante per i bimbi, per noi adulti, per tutta la nostra comunità avere un luogo di aggregazione come questo. Penso che quest'anno con questo progetto questi "ragazzi" che vi hanno partecipato hanno vinto. Ragazzi che spesso i mas-media ci descrivono come pigri, apatici, abituati alle comodità. Bambini cresciuti con il PC, con la play station; quest'anno si sono armati di spirito di amicizia grazie a questi sport, fatti tutti insieme, imparando e divertendosi.  
                                                                                                                            P.      
  

Il mio "ragazzo" ha cominciato da piccolino con lo sci, poi piscina......non aveva 3 anni che andava benissimo in bicicletta, ma non è uno sportivo. E' svogliato di fronte a uno sport e le competizioni lo spaventano. "Il bambino ruota lo sport" l'ha subito entusiasmato . La prima cosa che mi ha riferito parlava di libertà , libertà di muoversi e queste sono state anche le parole della cuginetta che frequenta lo stesso corso. Il mio "ragazzo" lo vedo contento e quando esce gli occhi gli brillano, allora mi dico che gli è rimasto qualcosa dentro, allora questa è la strada giusta, si giusta per farlo muovere insieme agli altri.
 

                                                             Rita per Andrey
LA PUBBLICAZIONE DEI NOMINATIVI E' STATA AUTORIZZATA DAGLI INTERESSATI               

 Il”Bambino Ruota lo Sport” è un’iniziativa veramente importante per i nostri ragazzi.
Parlo da mamma con 3 figli e poche risorse economiche, che non bastano mai!

Il poter accedere con poca spesa ad un progetto tanto interessante è veramente una cosa rara per i ritmi di oggi.

Questo progetto dà l’opportunità ai nostri ragazzi di avere un approccio su diversi tipi di sport che spesso non vengono praticati, vedi monopolio della scuola calcio (“ o con noi o contro di noi”) e la conoscenza delle varie attività permette loro di scegliere, in un futuro, l’indirizzo più congeniale alle proprie capacità.

Ma la cosa più importante è la felicità di mio figlio e l’entusiasmo con il quale partecipa a questa iniziativa: lui, infatti, trova un equilibrio diverso da quello della scuola o quello che si instaura normalmente fra gli amici forse spesso vincolati dalle frequentazioni dei genitori.

Io vedo che in questo ambiente i ragazzi sono liberi di esprimersi senza tanti condizionamenti, non devono essere dei campioni, ma si devono solo divertire e questo li fa avvicinare tanto allo sport cosa molto importante per la loro crescita e maturazione, senza competizione, importante per i livelli più avanzati e quindi in maggiore età.

Grazie per averci messo a disposizione una simile opportunità.                 
                                                                                                 L.
                                                                                                                         
2 Marzo 2008   La nostra esperienza nel "progetto"
L'esperienza della formula presentata con  "Il bambino ruota lo sport"  è stata ed è , sia per noi genitori che per i nostri due bambini, entusiasmante. Ma non è per fare un complimento che usiamo questo termine, ma semplicemente perchè i bambini si divertono. Si divertono però imparando a "giocare"  cosa che ultimamente i "bambini moderni" non sono stati stimolati a fare. Infatti gli unici giochi conosciuti dalla "nuova generazione" si limitano ai giochi elettronici, giocare con il computer, guardare la televisione, fare lotte, fare confusione, correre spesso senza uno scopo preciso, insomma muoversi in modo caotico. Con questa esperienza invece sono stati, fra le altre cose, riportati alla luce vecchi giochi che ci riportano alla nostra infanzia, ma che sono molto importanti per imparare a stare insieme, a dialogare, a confrontarsi, ad organizzarsi, a risolvere i piccoli problemi che si presentano nella gestione dei giochi di gruppo. L'idea di  "ruotare lo sport" poi è veramente originale ed efficace, infatti permette ad ogni bambino di conoscere tutte le attività sportive e quindi di trovare anche lo sport che caratterialmente gli si adatta meglio, senza esasperare la competizione che solitamente caratterizza corsi finalizzati. La cosa importante, a nostro avviso, è imparare che lo sport è una cosa divertente che serve a stare bene e non unicamente finalizzata al raggiungimento di un premio. Bisogna dare atto che molto del merito , senza nulla togliere ai bambini che sono un vulcano di energie e di idee, è degli istruttori (fra l'altro volontari) che hanno collaborato con impegno ed entusiasmo a questo progetto credendoci veramente.   
                                                                                          L.
 
Abbadia San Salvatore 02 marzo 2008
 

Il numero dei bambini che ruotano intorno a questa iniziativa è la dimostrazione che è stata molto apprezzata sia da parte dei bambini che dei genitori di Abbadia. E' dalla scorsa estate che abbiamo visto l'organizzazione prodigarsi per promuovere questo progetto e spesso ci chiediamo dove prendano tutta l'energia necessaria per organizzare e coordinare tutti coloro che sono coinvolti, con la speranza che i risultati finali li possano ripagare.....La giornata trascorsa al campo sportivo con gli alunni della scuola elementare, ha dato un sapore diverso all'inizio dell'anno scolastico, sicuramente più gioioso, dove i bambini hanno giocato e si sono divertiti. L'uscita fatta il 22 dicembre, ha rappresentato un bel momento di aggregazione, dove grandi e piccini hanno riscoperto attraverso cose semplici e genuine, il gusto di sorridere e divertirsi.  Lavorare per i bambini e con i bambini, in seno ad un progetto il cui fine è  la ricerca dell'armonia del proprio corpo e lo stare bene con se stessi e con gli altri, crediamo rappresenti una grandissima opportunità per tutti i partecipanti. Riteniamo, pertanto, che sia doveroso adoperarsi per portare avanti tale iniziativa, per dare modo a tutti coloro che ne sono interessati di godere di tale e bella esperienza. Forse nessuno di questi bambini diventerà un campione....ma sicuramente ognuno di loro avrà trascorso dei bei momenti insieme, all'insegna dello sport, dell'amicizia e del divertimento.
 

                                                                                      Con stima

                                                        I genitori di G.
                                                                                                                                                                                                                                     
 

             La mia relazione di istruttore e di mamma
 

Quando mi è arrivata la email in cui mi si chiedeva la stesura di una piccola relazione sul progetto "il bambino ruota lo sport", sono rimasta un pò scettica. Non è facile, infatti, scrivere le sensazioni che si provano da istruttore durante una seduta del "progetto". Ho partecipato, insieme ad altri istruttori, alle sedute di pallavolo, sport non facilissimo da insegnare a bambini e a gruppi numerosi, in quanto i movimenti richiedono molta tecnica; all'inizio della prima seduta ero un pò preoccupata, ma quando sono entrata in palestra tutto è cambiato in un attimo. Perchè questo progetto ha la capacità di rendere i bambini più sorridenti, disponibili, in armonia con gli altri. Arrivano in palestra con l'idea del gioco, del divertimento, dello svago, che poi è proprio quello di cui hanno bisogno dopo l'uscita da scuola. Finalmente è stato "creato" uno sport per bambini e ragazzi che rispecchia l'idea di quello che piace a loro.
La mia esperienza di mamma è, sotto certi aspetti, simile a quella da istruttore. Mio figlio, di cinque anni, va molto volentieri in palestra, ritorna sereno e mi racconta di volta in volta le varie esperienze. Questo rientra più o meno nella naturalità delle sensazioni di un bambino che frequenta uno sport che gli piace. La differenza di questo progetto sta nel fatto che il mio bambino non si annoia mai di andare in palestra, tutte le volte c'è la sorpresa di sapere quale istruttore ci sarà e quale tipo di sport sarà fatto. Mi piacerebbe pensare che questo progetto potesse continuare anche d'estate, magari al campo sportivo,  creando qualche giornata di gioco e svago con il coinvolgimento delle famiglie;
mi piacerebbe che avesse una continuità nella realtà di Abbadia, che sicuramente di progetti di aggregazione come questo,  ha veramente bisogno.     
                                                                                                I.        

 Abbadia San Salvatore 29/02/2008
Con queste poche righe vorremmo esprimere il nostro più ampio consenso per l'iniziativa "il bambino ruota lo sport". 
Fin dall'inizio siamo stati ben felici(e con noi le nostre figlie) di poter far parte di questo progetto che vede restituire ai bambini la possibilità di essere coinvolti, tutti insieme, in molteplici attività che vengono affrontate in modo ludico e quindi adatto alla loro età. La nostra passata esperienza personale, infatti, ci ha dimostrato come l'approccio agonistico allo sport abbia scoraggiato nostra figlia dal proseguire attività che inizialmente aveva intrapreso con molto entusiasmo. Confrontandoci in seguito con altri genitori, abbiamo constatato che il nostro non era un caso isolato. Con l'inizio del progetto "il bambino ruota lo sport" per entrambe le nostre figlie è stato facile decidere di aderire immediatamente. Si sono dimostrate subito ben felici di far parte dell'iniziativa che hanno subito riconosciuto a loro misura e, a distanza di quattro mesi, la loro voglia nel partecipare non accenna a diminuire, anzi ogni nuova attività proposta è per loro motivo di ulteriore entusiasmo.
Gli aspetti che ci hanno colpito in modo positivo sono molti, come ad esempio:
- l'intento del progetto di coinvolgere non solo i bambini, ma anche le famiglie nelle varie attività, così da ritrovare quello spirito di comunione che la nostra generazione ha in parte perduto
- la riscoperta di giochi e modi di divertimento che stimolano l'immaginazione, la coordinazione e l'interazione tra coetanei
- la possibilità data ai bambini di entrare in contatto con molteplici discipline
Ci piace anche sottolineare il nostro apprezzamento per l'organizzazione, mai lasciata al caso, ma costantemente seguita in maniera seria e professionale.  
Crediamo fermamente che, se verrà data a questa iniziativa la possibilità di essere in tutti i suoi aspetti, essa darà, come già ha iniziato a fare, un valore aggiunto al nostro paese.
                                                                                             M.  S. 

                                                                                                                                                                                                                            
Abbadia San Salvatore, 4 Marzo 2008
 

COME GENITORE, VOLEVO ESPRIMERE IL MIO APPREZZAMENTO PER L’INIZIATIVA “RUOTA LO SPORT”  CON UN PLAUSO A TUTTO IL PERSONALE ISTRUTTORI PRESENTE ALL’INIZIATIVA.
 

TUTTO E’ INCOMINCIATO PER CASO E MIO FIGLIO SI E’ TROVATO SUBITO A SUO AGIO, COME SE AVESSE FATTO ATTIVITA’ FISICA DA SEMPRE, FORSE E’ STATA L’ACCOGLIENZA O LA DISPONIBILITA’ DEL PERSONALE ADDETTO AI LAVORI (GLI ISTRUTTORI), O FORSE IL MODO IN CUI RIESCONO A FAR CAPIRE AI BAMBINI L’IMPORTANZA DELLO SPORT DIVERTENDOSI SENZA COMPETIZIONE. MI SONO ACCORTO CHE I BAMBINI QUANDO ARRIVA L’ORA DELLA LEZIONE SI VEDONO VERAMENTE CONTENTI, ENTUSIATI E PIENI DI EMOZIONE E MOLTE VOLTE ARRIVANO ANCHE CON CONGRUO ANTICIPO ALLA LEZIONE PER POI POTER SFRUTTARE IN PIENO LA SUA ORA DI LEZIONE, ANDANDO VERAMENTE ALLA GRANDE, SIA IN COMPAGNIA DEI COMPAGNI DI SCUOLA CHE COETANI. SONO RIUSCITI  A CREARE DEI GRUPPI DOVE NELL’ARIA SI AVVERTE ARMONIA E DIVERTIMENTO. COME GENITORE SPERO CHE L’INIZIATIVA VADA AVANTI IL PIU’ POSSIBILE, CERCANDO DI SFRUTTARE AL MASSIMO IL NOSTRO TERRITORIO CHE E’ VERAMENTE BELLISSMO ED OFFRE LA POSSIBILITA’ DI FARE DALLO SCI D’INVERNO, ALLA MOUNTAIN BAIK, AL PATTINAGGIO , ALLA PISCINA ECC….ECC…… INSEGNATO DA ISTRUTTORI VALIDISSIMI MOTIVATI E PIENI D’INIZIATIVA.

QUEST’ANNO CON LA NASCIATA DEL PROGETTO “RUOTA LO SPORT” QUALCOSA IN QUESTO PAESE E’ VERAMENTE CAMBIATO, SPERO CHE L’INIZIATIVA VENGA PRESA SUL SERIO  IN CONSIDERAZIONE DALLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE COMUNALE, PER POTER CONTINUARE NELLA CRESCITA E SVILUPPO DEI NOSTRI BAMBINI

                                                                                      M.
 Carissimi ragazzi di "ruota lo sport",
ogni promessa è un debito...... ecco le mie considerazioni sul progetto:
 

come già sapete il mio bambino ha iniziato un pò in ritardo l'esperienza de "il bambino ruota lo sport" e la ragione è una soltanto,la difficoltà ad accettare e portare avanti le proposte che lo mettono a confronto e a contatto con i bambini, soprattutto quando sono tanti.
Per due anni ho tentato di fargli fare delle esperienze di gruppo, ricevendo categorici rifiuti e riuscendo al massimo a "trascinarlo" una, due volte con crisi di pianto al seguito....Per mandarlo al progetto ho cambiato metodo ed in maniera determinata sono andata contro la sua volontà ed ho ignorato le sue rimostranze a non voler andare.....Dopo due volte di "ruota lo sport", senza che io lo interrogassi faticosamente come al solito,mi ha detto che quell'ora trascorsa in palestra era bella perchè c'erano gli istruttori con il viso cordiale e sorridente, che spesso lo chiamavano per nome, accarezzandolo e dandogli ogni tanto una "pacca" sulla spalla per spronarlo a fare i giochi di gruppo. Ho riflettuto che tutto questo è importante per lui, ma anche per noi genitori che vediamo i nostri piccoli accolti nel modo giusto; mi ritorna in mente la mia infanzia di "timida" e  di quanto ho cercato un tale approccio dagli adulti che ho incontrato sulla mia strada. Oggi sembra che nella nuova generazione non esistano più i timidi, oggi i bambini sono tutti svegli, scaltri, aperti;  il mio bimbo ha qualche difficoltà in questo senso ed io lo devo aiutare. Questo progetto gli ha dato lo stimolo giusto per iniziare questo percorso (non facile, io lo so) ed io sono felice di avervi incontrato, perchè da sola mi stavo arrendendo.
L'altro aspetto di cui vi volevo parlare è che sono estremamente contenta che il costo di questo progetto sia davvero "alla portata di tutti" e non esclude i bambini di quelle famiglie con maggiori difficoltà economiche come accade invece per quasi tutte le attività sportive e di svago offerte comunemente.
Concludendo, questa mia lettera vuol essere un ringraziamento per tutti voi che ci sorridete ogni volta che varchiamo la soglia della palestra, perchè siete giovani, motivati, entusiasti e trasmettete ai bambini e a noi genitori una brezza fresca e nuova.  
Abbadia 3 marzo 2008 
 

Ciao Ragazzi del "progetto",  io e S.  Vi portiamo la nostra esperienza:
 

Con la presente vogliamo portare la nostra esperienza di genitori di due bambini ( rispettivamente di 7 e 5 anni) che, dallo scorso mese di gennaio, partecipano all’iniziativa in oggetto.
Da subito i nostri bambini si sono inseriti in questo gruppo di altri ragazzi della stessa loro età, ormai già avviato, partecipando con enorme entusiasmo alle attività ludico-educative di volta in volta proposte dagli istruttori i quali, anch’essi animati dallo stesso spirito, hanno contribuito all’ottima riuscita dell’iniziativa.
Premettiamo che i nostri bambini sono già inseriti in un contesto sportivo in seno all’Amiata Nuoto, frequentando i corsi tre volte la settimana ma, nonostante l’enorme impegno, hanno spontaneamente voluto partecipare a “ruota lo sport” soprattutto per la curiosità ed il numero delle attività proposte ed ampiamente illustrate dai promotori dell’iniziativa. 
Pertanto, consci della genuinità dell’iniziativa e del ritorno a livello psicologico, sociale, culturale, nonché motorio che tale progetto potrebbe portare se mantenuto nel tempo, abbiamo ritenuto opportuno sostenere questo percorso.
Dopo due mesi circa possiamo dire che l’entusiasmo e la soddisfazione che i nostri bambini ci trasmettono alla fine di ogni lezione, il modo in cui ci descrivono i giochi a cui hanno partecipato, ed il ritorno in termini di integrazione sociale che hanno avuto con gli altri bambini, ci conferma l’ottima riuscita dell’iniziativa, proponendo, non solo di continuare in questa direzione, ora più che mai a ridosso della primavera, stagione in cui si possono effettuare nuove esperienze all’aria aperta, anche coinvolgendo noi genitori, ma di “esportare” ed estendere tale iniziativa a favore di altre realtà territoriali limitrofe. 

                                                                                        Ciao  E.  S.

Martedì 4 marzo 2008
 

Ho aderito all'iniziativa di "Ruota lo sport" con un certo scetticismo, non nei confronti delle persone che ci lavorano dietro, quanto piuttosto nella possibilità di portare avanti un progetto così ambizioso. Infatti l'idea di mettere insieme tanti bambini che "giocassero" allo sport e non che dovessero subire lo sport, mi sembrava quasi irrealizzabile. Purtroppo ad Abbadia i vari club che fanno attività sportive, sentono un pò troppo la necessità di competere a livelli regionali ed oltre e quindi in questi anni hanno indotto una cultura di competizione un pò nella mente di tutti, genitori e bambini. Non voglio dire assolutamente che questo sia  sbagliato, ma sono contenta di poter dire che finalmente c'è la possibilità di scegliere se mi piace  che mio figlio svolga attività a livello agonistico, oppure no.
Sono contenta di essermi dovuta ricredere e che sopratutto gli organizzatori siano riusciti a creare un ambiente tranquillo e giocoso dove i bambini vanno veramente volentieri per rilassarsi un pò dopo le intense giornate scolastiche.
Devo dire che anche l'aspetto economico non è da sottovalutare:  il rapporto qualità e prezzo non ha rivali!
So che questo progetto è solo agli inizi e che quindi ha bisogno del suo periodo di "rodaggio", ma si vede ampiamente che l'impegno di tutti coloro che ci sono alle spalle lo ha reso efficente sin dall'inizio e che sopratutto ha colto nel segno di quello che voleva essere: si respira veramente un'aria di tranquilla giocosità, ma allo stesso tempo mi auguro che sia possibile nel prossimo futuro aumentare le varie attività che compongono il ruotare lo sport, perchè da parte dei bimbi c'è la richiesta di esplorare nuove attività, anche mai fatte, perchè magari ad Abbadia non è possibile neanche svolgere in quanto non ci sono palestre che le fanno.
                                                                                                                                                                                                             A.
Abbadia 5 marzo 2008
 

Cari ragazzi di "ruota lo sport", Vi rimetto due righe buttate giu' velocemente...... di riflessione sul Vostro progetto ma anche appena appena piu' in generale. 
                                     Spero servano....... alla riflessione,  ciao.


All'inizio fu' la novita'.... e cioe' come tutte le cose nuove abbiamo dovuto ragionarci sopra un po' e capire che la specializzazione in un unico sport non produce (nella stragrande maggioranza dei casi) "neo-campioncini" di domani ma famiglie stressate e spennate con bambini che crescendo accusano il "colpo" di non essere in tv o sempre primi.
Detto cosi' sembra la resa della sana competizione e di tutto quello che produce poi i campioni veri di domani, ma se inquadriamo la cosa con gli occhi dei piccoli e della fascia di eta' coinvolta apprezziamo in pieno il progetto.
Come in tutte le cose della vita piu' cose si vedono e piu' si riesce a scegliere in maniera completa cio' che piu' ci piace, la pluralita' e' sintomo di liberta' e di conseguenza anche di scelte consapevoli.
Forse un giorno,negli anni che verranno, molti di questi bimbi sceglieranno un unico sport nel quale specializzarsi e ben vengano tutti gli impegni che la scelta gli portera', qualcun'altro infine e purtroppo non seguira' nessuno sport.
Anche se non sara' un pensiero fisso, quando saranno grandi, l'esperienza fatta dai 6 ai 12 anni con "Ruota lo Sport" (nome ormai entrato nel lessico Badengo) sara'sicuramente un luogo del loro pensiero simbolo di scelta e speriamo di divertimento. 
Il sottoscritto ricorda con piacere i vecchi "Giochi della gioventu'" quando andavamo alla "pista" a fare le gare nelle quali non ho mai fatto cose eccellenti ma mi sono divertito a provare le varie discipline. Gia' li' si vedeva chi era piu' portato per un tipo di sport piuttosto che per altri (e chi solo per studiare) e li' penso tanti hanno gettato le basi per gli anni successivi di attivita' sportiva. 
Attualmente registro il divertimento di mio figlio nel partecipare al progetto ma penso che adesso il coinvolgimento sia' piu' fisico che razionale, sicuramente le forze positive che noi pensiamo ci siano, stanno lavorando sulla psiche dei piccoli ma ne avremo conferma piu' avanti quando saranno piu' consapevoli.
Come tutte le cose che sono alla prima esperienza anche questa dovra' e potra, grazie all'impegno di coloro che l'hanno creata, migliorare. Migliorare si puo' solo se c'e' la volonta di tutti e oltre alla volonta' ci vogliono le risorse, gli spazi e le idee. Come genitore conto sul fatto che questa amministrazione possa non abbandonare il progetto dandogli la "linfa" che gli serve per sopravvivere.
Ma il lavoro di "Ruota lo sport", come dicevamo e' di preparazione e di scelta verso un'attivita' che puo' divenire agonistica, percui invito l'amministrazione a non penalizzare le altre Associazioni (quelle specialistiche) compiendo uno sforzo in questo senso nel cercare di accompagnarle tutte con i giusti spazi, orari e contributi.
SPAZIO E RISORSE PER LO SPORT DI TUTTI E LA CULTURA DI TUTTI  SONO LE FONDAMENTA PER L'ABBADIA DEL DOMANI.....
                                                                                                 L. e G.
                                                                                                                                                                                                                
